
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI E DELLE 

STUDENTESSE 

 

IL COLLEGIO DOCENTI DEL 22/09/2021 

 

 

 

VISTO il D.P.R. n.235 del 21/11/2007 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 

DPR n.249 del 24/06/1998 concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria  

 

VISTO l’art.2 c.3 L.169 del 30/10/2008 di conversione del D.L.137 del 01/09/2008  

 

VISTO il D.M. n.5 del 16/01/2009 contenente criteri e modalità applicative della valutazione 

del comportamento degli studenti  

 

VISTO il D.P.R. n. 122 del 22/06/2009 “Regolamento recante coordinamento delle norme 

vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia ai sensi degli 

artt. 2 e 3 del D.L. 137/2008 convertito con modificazioni nella L.169/2008” 

  

VISTI il Regolamento di Istituto, il Patto Educativo di Corresponsabilità e il Contratto 

Formativo 

 

DELIBERA 

 

i criteri e gli indicatori per l’assegnazione del voto di comportamento. 

 

 

PREMESSA 

 

La valutazione del comportamento degli alunni, secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente, mira a favorire l'acquisizione di una coscienza civica fondata sulla consapevolezza che 

la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 

nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la 

convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare.  

 

La valutazione del comportamento si riferisce sia al periodo di permanenza nella sede 

scolastica (lezioni, intervalli, corsi di recupero, progetti didattici, assemblee di istituto e di 

Classe) sia agli interventi e alle attività di carattere educativo-didattico al di fuori di essa (uscite 

didattiche, viaggi di istruzione, PCTO, stage, gare sportive). 

Pertanto la valutazione del comportamento non è riconducibile alla sola “condotta” 

tradizionalmente intesa, ma assume una valenza educativa e formativa volta alla costruzione di 

competenze comportamentali e di cittadinanza. 

Come si legge nell’articolo 3 comma 2 del D.M.  n. 5/2009: 



 

“La valutazione espressa in sede di scrutinio intermedio o finale non può riferirsi ad un singolo 

episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e 

culturale dello studente in ordine all’intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della 

valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento, 

il Consiglio di Classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti 

realizzati dallo studente nel corso dell’anno”. 

 

CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO 

 

In tabella vengono proposti tre indicatori e per ognuno di essi un descrittore in 

corrispondenza ad ogni valutazione da 5 (che comporta la non ammissione all’anno 

successivo o all’Esame di Stato) a 10.  

 

Un voto potrà essere assegnato anche nel caso in cui non ricorrano tutti gli indicatori 

 

La proposta di attribuzione del voto, secondo gli indicatori che lo giustificano, è fatta dal 

coordinatore di classe. L’attribuzione finale del voto è collegiale.  

 

Le mancanze significative relative agli indicatori individuati devono essere riportate sul 

registro elettronico alla voce “Note Disciplinari” (e non Annotazioni). Tali mancanze, se 

reiterate, possono condurre alla convocazione dei genitori e a sanzioni più gravi quali la 

sospensione.  

 

Il coordinatore di classe, prima di ogni scrutinio, monitora numero e qualità delle note 

disciplinari proprie di ogni alunno con particolare attenzione alla reiterazione e/o gravità delle 

stesse ed alla loro attribuzione da parte di più docenti. 

 

Spetta ai singoli consigli di classe valutare la gravità e il numero delle note disciplinari per 

assegnare il voto di comportamento. La nota di classe viene considerata solo qualora ci sia 

una chiara partecipazione di tutta la classe.  

 

Nel computo delle assenze si delega al Consiglio di Classe la valutazione riguardante assenze 

motivate (malattia, esigenze di famiglia, …) 

 
 
 

 Rispetto del regolamento 
di Istituto 

Partecipazione al dialogo 
educativo 

Autonomia e senso di 
responsabiltà  

10 Comportamento corretto e 
rispettoso verso compagni, 
docenti e personale della 
scuola.  
Osservanza scrupolosa 
delle regole. 

Partecipazione motivata, attiva e 
costante con apporti propositivi 
ed originali. Disponibilità alla 
collaborazione con docenti e 
compagni. 

Eccellente grado di autonomia e 
forte senso di responsabilità, 
piena consapevolezza del proprio 
ruolo nell’espletamento degli 
impegni scolastici. Frequenza 
puntuale e assidua alle attività 
didattiche. 

9 Comportamento corretto e 
rispettoso verso compagni, 

Partecipazione motivata e 
costante. 

Ottimo grado di autonomia e 
senso di responsabilità 



docenti e personale della 
scuola.  
Osservanza costante delle 
regole. 

Disponibilità alla collaborazione 
con docenti e/o compagni.  

nell'espletamento degli impegni 
scolastici. Frequenza assidua alle 
attività didattiche.  

8 Comportamento 
generalmente corretto e 
rispettoso verso compagni, 
docenti e personale della 
scuola. 
Eventuale presenza di una 
nota disciplinare scritta con 
successivo miglioramento 
della condotta. 

Partecipazione costante. 
Disponibilità selettiva alla 
collaborazione con docenti e/o 
compagni. 

Buon grado di autonomia nella 
maggior parte dei contesti e 
senso di responsabilità 
nell'espletamento degli impegni 
scolastici. 
Frequenza regolare alle attività 
didattiche. 

7 Comportamento non 
sempre adeguato.  
Presenza di una o più note 
disciplinari scritte.  

Partecipazione selettiva e 
discontinua. 
Scarsa disponibilità alla 
collaborazione con docenti e/o 
compagni. 

Autonomia e responsabilità non 
sempre presenti 
nell'espletamento degli impegni 
scolastici. Frequenza all’attività 
didattica non sempre regolare 
(ritardi e uscite anticipate 
frequenti, assenze frequenti in 
concomitanza con verifiche ed 
interrogazioni). 

6 Comportamento irrispettoso, 
infrazioni reiterate, soggette 
a più note disciplinari scritte 
con provvedimento di 
sospensione dall'attività 
didattica per un periodo non 
superiore a 15 giorni  

Scarsa partecipazione con 
episodi di disturbo dell'attività 
didattica. 
Scarsa disponibilità alla 
collaborazione con docenti e/o 
compagni 

Scarsa autonomia e 
responsabilità nell’espletamento 
degli impegni scolastici. 
Frequenza discontinua all’attività 
didattica  
(ritardi e uscite anticipate 
frequenti, assenze frequenti in 
concomitanza con verifiche ed 
interrogazioni). 

5 Comportamento scorretto e 
sospensione dalle attività 
didattiche  di rilevante entità 
per un periodo superiore a 
15 giorni per infrazioni gravi.  

Mancanza di partecipazione  
Frequente disturbo del lavoro 
comune. 
Assenza di disponibilità alla 
collaborazione con docenti e/o 
compagni 

Mancanza di responsabilità e di 
impegno nell’espletamento degli 
impegni scolastici. 
Frequenza discontinua con 
assenze e/o ritardi frequenti e non 
giustificati. 

 
 
 
La Griglia di valutazione è stata redatta tenendo come riferimento il TITOLO VI art. 31 del 
regolamento di Istituto “Provvedimenti disciplinari”. 
 


